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DELLA 


CONVERSIONE DELLA RENDITA^^ 

AL 5 PER CENTO 

Coll* estinzione del capitale dopo un determina 
numero di anni col minor sacrifizio possibile 
de* godenti. 



Alla, massima che tulle le classi di proprietà 
debbano contribuire a sostener lo Stato, che le 
protegge, si fa una sola eccezione in favore del De- 
bito Pubblico, sul fondamento che a simile condi- 
zione si è stipulato il contratto. Ma se quel con- 
tratto fosse lesivo , a noi pare , che potrebb’ es- 
sere giustamente modificato. Or se r interesse le- 
gale fosse il cinque , e si fossero ricevuti dallo 
Stato 70 , od 80 , o anche 90 di Capitale , non 
si potrebbe pretendere legalmente un frutto di 
cinque. 

Ma lasciando questa convincente ragion di emen- 
da, facciamoci a considerar brevemente, in quan- 
. te occasioni altri creditori dello Stato soil'rano 
danni, deduzioni , ed incomodi prima di venir pa- 
gati. Quante volte le liquidazioni durano anni, 
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per l’ classo ileV|uali il ciedilore perde la sua ren- 
dita ? Ricordiamoci (juanto dispiacevole sia spes- 
sissimo la condizione d’un proprietario, il di cui 
podere sia spaccato da una strada pul)hlica , e da 
un canale, o la di cui abitazione sia demolita, c 
quanto poco possa egli talvolta essere indennizzato 
delle convenienze , che ha dovuto sacrificare. Ri- 
cordiamoci quante vittime faccia talvolta una nuo- 
va imposizione, o il disgravio di un altra. E senza 
esser tacciati di troppa sottigliezza , rifletteremo, 
che mentre il Commercio paga , oltre i dazii , i 
diritti de’ porti , quanti di essi in certi paesi sono 
mal tenuti? Si lasciano colmare sino a formar nuo- 
ve secche ; non sono ben tenute le scogliere ed i 
moli; per cui allorché i naviganti in porto cessano 
dall’essere esposti a’ pericoli deliavita, incomin- 
ciano a risentir quelli della borsa? Ugualmente ri- 
corderemo, in quanti casi le strade abbandonate, 
o la mancanza di ponti recano gravissimi danni ai 
produttori , o a’ commercianti. Eppure taluni Go- 
verni, ch’esigono le imposte erano tenuti ad osserva- 
re le condizioni per le quali erano state comandate. 

Erano forse falsi creditori tutti coloro , che fu- 
rono obbligati a ricevere da’ Governi , come con- 
tanti, le cedole, gli assegnati, i mandati, ì{banco 
zetels ) biglietti di banco? Eppure quante volte non 
li hanno essi veduti svanire? Erano forse usurpa- 
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tori nel Regno di Napoli gl’ infelici possidenti dei 
Capitali prestati al Governo più ricco del mondo, 
cioè a quello de’ Re delle Spagne , a’ quali erano 
state assegnate alcune rendite dello Stato, sotto il 
nome di partite d’ arrendamento ? Eppure non 
hanno essi dovuto sacrificare i quattro quinti dei 
loro crediti? 

Non meritavano un indennità i piantatori bian- 
chi a S. Domingo ? Eppure a quanto poco non è 
stata ridotta, c quante annate di rendita non han- 
no sacrillcate? 

Opponiamo all’infeliee sorte di tanti altri cre- 
ditori degli Stati, ed alle defalcazioni, che soffrono 
sul prodotto netto i proprietarii d’ ogni specie , i 
vantaggi di cui godono quelli del Debito Pubblico. 
Essi sono esenti da ogni tributo; hanno la facilità 
di vendere e trasferire quasi senza spesa ; posseg- 
gono i soli fondi non soggetti a sequestro ; nulla 
spendono per l’amministrazione delle loro pro- 
prietà ce. ec. 

Or se il Principe , vedendo lo Stato oberato dai 
pesi insopportabili, domandasse un qualehe sacri- 
fizio a’ creditori privilegiati del debito consolidato 
al 5 per loo, non avrebbe egli ragione d’ invo- 
carlo nel nome solenne del salus populi ? PI se il 
sacrifizio non fosse che infinitesimo, ed intanto 
sufficiente per alleggerire dal secondo anno consi- 


Digitized by Google 



4 

derevolmenle , ed iu una progressione crescente il 
Debito Pubblico, e per estinguerlo totalmente in 
un determinato numero di anni, non dovrebbe 
aspettarsi dal patriottismo de' creditori stessi che 
essi si stimerebbero fortunati di poter tanto con- 
tribuire a salvare il lor paese dal fallimento in cui 
anderebbe incontro alla prima guerra , che l’ af- 
fliggesse , o che lo esporrebbe per evitarlo a so- 
praimporre talmente la terra , ed il travaglio che 
la carica divenendo insopportabile, potrebbe esser 
causa di grandi sconvolgimenti ; a salvarlo dico 
con tenuissimo sacrifizio di un brevissimo ritardo 
di una piccola parte della loro rendita ? Que’ cre- 
ditori bene avvisati considerebbero , che comun- 
que terzi, e anche centesimi possessori, essi in fine 
non rappresentano , che i diritti de’ primi acqui- 
renti, che con 70 o poco più di capitale compra- 
rono cinque di rendita , ed in conseguenza do- 
vrebbero esser soddisfattissimi di veder ratificato 
i loro crediti per effetto della pubblica gratitudine. 

Noi c’inganniamo a partito, o pur l’espediente 
e tanto leggero per chi ne soffre il peso , tanto 
utile per il pubblico , tanto pronto , chiaro e sicu- 
ro, che dopo d’ aver letto il calcolo ciascuno dovrà 
dire « l’ avrei potuto indovinare anche io ». Se 
fosse lecito di paragonare fatti di una società a 
quelli deir universo e della natura, diremmo, che 
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così fu detto , allorché venne dimostrato che la 
terra girava , che T aria pesava , che nella caduta 
i gravi tendevano al centro della terra , che cor- 
rendo il mare da Oriente ad Occidente dovevasi 
incontrare un altro emisfero ec. ec. 

Abbia dunque uno Stato un debito costituito 
produttivo d’un interesse di loo milioni di fran- 
chi. Si domandi ai godenti di volersi contentare 
di ricevere in ogni anno ^ della loro rendita, e 
di ricevere 1’ altro quinto un anno più tardi: que- 
sto quinto venga impiegato all' Ammortizzazione. 
I I oo milioni di rendita diverranno alla fine del 
secondo anno 99 , e scemando progressivamente 
ogni anno , di altrettanto potrà il Principe scemar 
le imposte , ed aumentar le pubbliche opere ; e a 
capo di un certo numero di anni sarà interamente 
estinto il Debito Pubblico , senza che i proprietà- 
rii della rendita abbiano fatto altro sacrifizio , che 
quello del ritardo di un anno della quinta parte 
della rendita principale , per gli anni ne' quali ne 
sono stati possessori. £ come non vi è cosa più 
mobile delle iscrizioni , un tal sacrifizio non verrà 
fatto dalle stesse persone, onde sarà sopportato da 
un numero grandissimo di Capitalisti. Questo sa- 
crifizio si riduce al centesimo della rendita , che 
si percepisce in ogni anno , poiché se un capitali- 
sta dovesse ricevere franchi 5 ooo di rendita c nc 
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ricevesse 4ooo alla scadenza, e looo un anno più 
tardi, egli sacrifìclierebbe l’interesse de’mille fran- 
chi per un anno, cioè 5 o franchi, ossia un centesi- 
mo de’ 5 ooo franchi totale della sua rendita. Il 
suo capitale però resterebbe intatto. 

Dall’ annesso quadro si vedrà , che con questo 
sistema ne’ primi dieci anni il capitale del Debito 
Pubblico sarebbe diminuito di 191,205,748 cioè 
di poco men del decimo e lo Stato avrebbe rispar- 
miato di pagare 43^820,738. Sarà facile di conti- 
nuare il calcolo per conoscere la diminuzione an- 
nuale progressiva, e per verificare in quanti anni 
sarebbe estinto il capitale del Debito Pubblico sup- 
posto di 2,000,000,000. 

Ma già sentiamo intuonarci le minacce di talu- 
ni finanzieri , i quali gridano che se si osa por ma- 
no alle rendite è distrutto il credito pubblico, e lo 
Stato non troverebbe mai più aperto l’ adito di ri- 
correre a quell’ espediente , allorché circostanze 
difficili ve lo astringessero. Baie le son queste, che 
non reggono al crogiuolo d’una disinteressata in- 
dagine. Se una grande e giusta operazione , qual’è 
quella, che proponiamo migliorasse moltissimo le 
circostanze del Tesoro d’ uno Stato, il credito pub- 
blico di questo ne verrebbe di altrettanto innal- 
zato. Se quindi si presentasse roceasione di dover 
ricorrere necessariamente ad un imprestilo, i van- 
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taggi ìnimensi ritratti da’ Capitalisti, che dopo 20 
anni di godimento del 5 sopra 70, o poco piìi, non 
liaii dovuto fare altro sacrilizio, che quello tenuis- 
simo del breve trattenimento d’ un anno di picco- 
la parte della loro rendita, non potrebbero che 
invogliarli a concorrere ad un nuovo imprestito , 
tanto pili sicuro quanto piìi ragionevoli ne fossero 
le condizioni. 

Non è poi qui il luogo di dimostrare , che pri- 
ma che tanto fosse esteso l’abuso degl’ imprestiti 
avevano alllitta pure rumanità le guerre continue 
a tempi di Carlo V, e Francesco F, c poi quella 
d’ Olanda , che durò 67 anni in due volte , e poi 
quella di 3o anni in Germania , stantecbè molti 
altri compensi possono esservi per sostenerla. E 
neppure dobbiamo lungamente distenderci per ri- 
cordare, che la facilità troppo grande di ricorrere 
agl’ imprestiti rovina, per secoli l’avvenire degli 
Stati , e nuoce alla considerazione de’ governi, che 
rende ligj de’ pubblicani. Solo brevemente osser- 
veremo che V agio tage cb’essi fan nascere, impo- 
verisce il paese de’ Capitali circolanti necessarii 
all’ industria c ad ogni specie di contrattazioni , 
nello stesso tempo, che espone i creduli giuocatori 
a perdere quel che guadagnano i [uibblicaui cor- 
redati delle loro stulVelle , e liu talvolta de’ tele- 
grali. 
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Altri han provato , che il possesso delle Indie 
non è per l’ Inghilterra l’ efiètto del Debito Pub- 
blico esagerato, ma bensì è la causa, ch'ella abbia 
resistito a tale sciagura, e possa sperare di rimet- 
tersi in equilibrio sacrificando molto nel presente, 
or che la pace , la conversione dei Debito Pubbli- 
co più pesante e V economia nelle spese migliora 
annualmente lo stato delle sue Finanze. 

Conchiuderemo che migliorando lo stato attua- 
le delle finanze con un grande espediente di giu- 
stizia distributiva e leggerissimo per chi n «l’og- 
getto , l’avvenire d’un paese deve necessariamente 
migliorare. 

Si è da noi supposto, che le ammortizzazioni si 
facessero al pari , eh’ è l’ ipotesi più favorevole ai 
creditori, poiché il ritardo del quinto produrrebbe 
un qualche ribasso alla Borsa nel valore del capi- 
tale delle rendite. Non parleremo del vantaggio , 
che quel ribasso produrrebbe alla società , perchè 
questa è una verità da tutti profondamente sentita. 

Cumulandosi con l’ ammortizzazione , che qui 
proponiamo quella assegnata dal Sovrano sul bu- 
djet dello Stato, che ora non può più operare pe’l 
rialzamento del capitale delle rendite, si vedrà in 
che breve termine sarebbe estinto il Debito Pub- 
blico. 

FRANCESCO PIGNATELLI. 
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annuale di un quinto , 


) 0 . 


SNDITA CHE LO STATO GUADAGNA, 
se I' ammortizzazione si fa al pari , 

L' AVMBHTO III OCHI AMNO. 


1,000,000 


> 00 , 000 + 990 , 000 = 1 , 990,000 


> 90 , 000 + 980 , 100 = 2 , 970,100 


> 70 , 100 + 970 , 299 = 3 , 940,399 


> 40 , 399 + 960 , 596 = 4 , 900,995 


> 00 , 995 + 950 , 990 = 5 , 851 ,985 
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